CAPITOLATO D’ONERI PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI ROSSELLINO.

ART. 1
Finalità ed oggetto

L’Amministrazione comunale di Potenza intende concedere a Federazioni Sportive, Enti di Promozione Sportiva, società sportive, enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro la gestione, previa ristrutturazione e messa a norma a cura e spese del concessionario, l'impianto sportivo comunale di Rossellino, in attuazione della deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 31 maggio 2006, secondo le modalità di seguito specificate, ai sensi del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni.

L'attuale consistenza dell’impianto è la seguente:

· Palazzetto dello sport con copertura in legno lamellare composto da:

· terreno di gioco polivalente in parquet di metri 19 x 32

· tribune con capienza complessiva di circa 900 spettatori

· infermeria;

· 3 spogliatoi;

· centrale termica per i servizi;

· 2 campi per calcio a 5 e tennis completi di 2 spogliatoi con servizi, e di uno spogliatoio per arbitri;

· centrale termica per il Palazzetto e servizi per i campi scoperti;

· locale adibito a segreteria e direzione.

La superficie totale dell’impianto è circa 8.650 mq. 

L’area risulta inserita al Catasto dei Terreni al foglio 77, part. 1130.

Il valore patrimoniale complessivo dell’impianto è stimabile in € 3.444.000,00, mentre il potenziale introito tariffario annuo, valutato anche in riferimento ai risultati di gestione degli ultimi tre anni precedenti, ammonta ad € 45.000,00 presuntivi.

ART. 2
Modalità di partecipazione

Possono partecipare Federazioni Sportive, Enti di Promozione Sportiva, società sportive, enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell’ambito dello sport e del tempo libero, che negli ultimi tre anni abbiano gestito impianti sportivi polifunzionali con fatturato medio annuo di almeno € 40.000,00 e dal cui curriculum risulti una capacità operativa sufficientemente adeguata alle attività da realizzare.

In caso di domande di partecipazione presentate da raggruppamenti, le società/enti di cui al precedente comma dovranno risultare capigruppo ed in caso di aggiudicazione dovranno curare direttamente la gestione delle attività sportive che si intendono realizzare nell’impianto. In tal caso inoltre: 

· l'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento;

· ciascun soggetto dovrà dichiarare l'impegno di conformarsi alla disciplina prevista per il raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi (Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157, art. 11).
I soggetti interessati alla gara ed in possesso dei requisiti richiesti dovranno presentare:

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla gara in bollo o, per i soggetti esenti (ONLUS), in carta semplice (Busta A).

L’istanza dovrà essere corredata:

· dallo statuto della/e Società, Ente/i, Federazione/i o Associazione/i;

· dal curriculum indicante il numero dei soci, il numero ed il curriculum degli istruttori sportivi (specificando se in possesso di titolo ISEF o di laurea in scienze motorie) che presteranno stabilmente la propria attività nell’impianto, la descrizione delle attività svolte in impianti analoghi, le esperienze maturate e le eventuali collaborazioni con Enti Pubblici;

· dalla documentazione comprovante la gestione di impianti sportivi realizzata negli anni 2003, 2004 e 2005, comprensiva dei relativi fatturati annui;

· da ogni altra eventuale documentazione atta a comprovare la solidità, la capacità operativa e l’affidabilità del/i concorrente/i.

La domanda dovrà contenere:

· l'accettazione espressa di tutte le condizioni previste dal presente capitolato;

· l'impegno a rispettare per tutti i propri addetti, anche se in possesso della qualifica di soci, gli standard di trattamento salariale e normativo previsti dai C.C.N.N.L.L. di categoria ed eventuali accordi integrativi, gli standard normativi, previdenziali ed assicurativi del settore per tutta la durata del contratto di concessione;

· l'impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni;

· in caso di raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi, secondo quanto stabilito al 2° comma del presente articolo, l'indicazione del capogruppo quale responsabile dello svolgimento dell'incarico, nonché la specificazione delle parti del servizio che saranno eseguite da ciascun prestatore di servizi facente parte del raggruppamento.

La domanda dovrà altresì contenere le seguenti dichiarazioni sostitutive, rese sotto la responsabilità penale del dichiarante (art. 76 D.P.R. 445/2000):

· denominazione, ragione sociale dell'organizzazione concorrente, estremi dell'iscrizione a registri ed albi previsti dalla normativa vigente. Nel caso di partecipazione da parte di un raggruppamento o consorzio, tali dichiarazioni dovranno riguardare ciascun partecipante; 

· l'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 12 del D.Lgs. 157/1995 e sue modifiche ed integrazioni (stato di fallimento, condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari, ecc.);

· l'inesistenza delle cause ostative di cui alla legge n. 575/1965 e successive modificazioni (normativa antimafia);

· l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/1999) ovvero, qualora non soggetti agli obblighi, la dichiarazione di responsabilità attestante la condizione di non assoggettabilità alla L. 68/1999.

L'Amministrazione si riserva di procedere ad idonei controlli sulla veridicità di quanto dichiarato secondo il disposto dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000.

Le dichiarazioni false o non veritiere comporteranno, oltre alla responsabilità penale del dichiarante, la decadenza dei soggetti partecipanti dalla procedura in oggetto ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

La domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente ed essere accompagnata dalla fotocopia non autenticata di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore ai sensi degli artt. 38 comma 3 e 47 comma 1 del D.P.R. 445/2000.

2) PROGETTO COMPLESSIVO (Busta B) nel quale siano descritte:

· le modalità di gestione del servizio secondo quanto indicato ai successivi art. 4 e 10; 

· progetto di ristrutturazione e messa a norma, secondo quanto stabilito al successivo art. 3, volto a garantire l’ottimale funzionamento dell'impianto;

· proposta ideativa secondo quanto stabilito al successivo art. 3;

· il piano economico - finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l’arco temporale della gestione di cui al successivo art. 5, nonché la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, e dell’eventuale valore residuo dell’investimento non ammortizzato al termine della concessione. 

La busta “A” dovrà contenere la domanda completa della documentazione sopra richiesta. La busta “B”, sigillata, dovrà contenere il progetto organizzativo, gestionale, di ristrutturazione, la proposta ideativa ed il piano economico - finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione. Entrambe le buste dovranno riportare la seguente dicitura: "Offerta per la concessione a terzi della gestione dell'impianto sportivo comunale di Rossellino".

La mancata osservanza delle prescrizioni di cui al presente articolo, anche se parziale, sarà motivo di esclusione dalla gara.

Il plico così formato (contenente la busta A e la busta B) dovrà pervenire a mezzo raccomandata o posta celere o essere consegnato direttamente a mano all'ufficio protocollo del Comune di Potenza in Contrada S. Antonio La Macchia, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 2 febbraio 2007 pena la esclusione dalla gara. A tal fine si precisa che farà fede esclusivamente la data apposta dal suddetto Ufficio Protocollo.
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

ART. 3
Progetto di ristrutturazione e proposta ideativa

Ai sensi del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, il progetto di ristrutturazione e messa a norma, che dovrà essere presentato unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, dovrà essere redatto da un professionista iscritto all’albo e prevedere la ristrutturazione dell’impianto per la quale dovrà essere presentato il computo metrico con i relativi tempi di intervento.

In aggiunta al progetto di cui al precedente comma, i concorrenti dovranno presentare una proposta ideativa, secondo le stesse modalità e sempre redatta da un professionista iscritto all’albo, inerente la realizzazione di interventi che prevedano modificazioni/integrazioni delle strutture esistenti.

Detta proposta ideativa dovrà indicare i tempi di massima occorrenti per la realizzazione delle opere e la relativa spesa.

Gli interventi di cui al presente articolo dovranno avere un valore non inferiore ad € 200.000,00, e potranno essere realizzati direttamente dal concessionario qualora all’interno della società o del raggruppamento aggiudicatario della presente gara vi sia soggetto qualificato ai sensi della vigente normativa. In caso diverso il concessionario dovrà appaltare i lavori a terzi con le procedure ad evidenza pubblica previste dalla legislazione vigente.

Gli stessi interventi dovranno essere strettamente strumentali alla gestione del servizio oggetto della presente gara, ferma restando la destinazione d’uso (attività sportiva) a vocazione pubblica dell’impianto.

ART. 4
Criteri di aggiudicazione e realizzazione degli interventi

Un'apposita commissione esaminerà le proposte pervenute ed individuerà il soggetto aggiudicatario.

L'individuazione del concessionario sarà effettuata, adottando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall’art. 8 del D.P.R. 573/94, valutando i progetti pervenuti in base ai criteri di seguito riportati:

	1) progetto di gestione delle attività sportive che si intendono realizzare nell'impianto (anche a seguito di interventi di ristrutturazione ed eventuale modifica/integrazione delle strutture esistenti): 
a) proposta progettuale

b) investimenti economici

c) spazi riservati a favore di scuole, disabili, immigrati, anziani, soggetti a rischio


	(fino a 50 punti complessivi)
fino a 18 punti

fino a 25 punti

fino a 7 punti

	2) programma di gestione operativa (orari, frequenze, organizzazione del personale, programma di manutenzione, amministrazione, conduzione generale)
	fino a 10 punti

	3) anzianità di attività del sodalizio - esperienza di gestione di impianti sportivi analoghi e di organizzazione delle discipline sportive da praticarsi nell’impianto:
a) periodo di vita della società

b) esperienza gestionale
	(fino a 25 punti complessivi)

fino a 5 punti

fino a 20 punti

	4) pianta organica e figure professionali del personale tecnico-sportivo ed amministrativo che si intende impegnare;
	fino a 10 punti

	5) iniziative sportive realizzate
	Fino a 5 punti


Ai fini del conseguimento dell’idoneità per l’aggiudicazione della presente gara dovrà essere raggiunto un punteggio non inferiore ai 75/100.
L’Amministrazione comunale determinerà inoltre, sulla base dell’entità dell’investimento proposto, la durata della concessione e la percentuale di ulteriore abbattimento del canone commerciale fino al 10% secondo quanto stabilito nei successivi articoli 5 e 6.

Dopo l’individuazione, in base ai criteri di cui sopra, della proposta  migliore, valutata la convenienza per l’Ente, i competenti uffici determineranno, per le parti  già previste ma non ancora definite in dettaglio nel presente capitolato, le specifiche condizioni dell’affidamento in concessione. 

L’Amministrazione comunale si riserva in ogni caso di richiedere eventuali lievi modifiche ed integrazioni che siano ritenute migliorative della proposta prescelta. 

La proposta progettuale così integrata verrà recepita in un progetto preliminare, che il concessionario, secondo le modalità previste dalla vigente normativa, dovrà presentare al Comune entro 30 giorni dalla formale aggiudicazione della gara, e che sarà recepito con apposito atto di Giunta.

Con la presentazione del progetto definitivo, che dovrà essere consegnato entro il termine improrogabile di trenta giorni dall’approvazione del progetto preliminare, si procederà alla stipula del relativo contratto di concessione.

I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine massimo di ventiquattro mesi a decorrere dalla stipula del contratto e dalla contestuale consegna dell’impianto. Il concessionario dovrà altresì provvedere a sue spese all’accatastamento degli ulteriori fabbricati eventualmente realizzati.

Il Comune revocherà la concessione nel caso in cui:

· non siano stati rispettati tutti gli adempimenti ed i termini temporali indicati nel presente articolo;

· non siano stati presentati ed approvati i progetti preliminare ed esecutivo;

· le opere di cui sopra non siano ultimate nei modi e nel termine stabilito dal presente articolo.

In tali casi l’Amministrazione provvederà alla concessione dell’impianto all’eventuale secondo miglior offerente. In detto caso il complesso dovrà essere restituito a questa Amministrazione comunale, entro un mese dalla richiesta, nello stato in cui si trova, libero da persone e da cose. Contestualmente sarà definito un adeguato indennizzo a favore del concessionario uscente per le eventuali opere già realizzate e non ancora ammortizzate. Detto indennizzo sarà versato dall’eventuale concessionario subentrante, o direttamente dal Comune nel caso di gestione diretta dell’impianto.

Tutte le spese inerenti la progettazione e la direzione dei lavori (da affidarsi a professionisti iscritti all’albo), e la realizzazione delle opere saranno a totale cura e spese del concessionario, che dovrà presentare il relativo progetto ai competenti Uffici del Comune di Potenza e munirsi delle necessarie autorizzazioni.

I lavori dovranno essere garantiti dal convenzionato tramite polizza assicurativa o fidejussoria pari almeno al 10% dell'investimento proposto, che sarà svincolata solo a termine dei lavori e a collaudo ultimato effettuato da tecnico abilitato designato da questa Amministrazione comunale con spese a carico del concessionario (previe verifiche effettuate dagli Uffici Tecnici competenti del Comune o da diverso soggetto individuato dallo stesso).

La suddetta polizza dovrà essere presentata ai competenti Uffici comunali entro i medesimi termini assegnati per la presentazione del progetto preliminare.

Sarà inoltre a carico del concessionario il pagamento di ogni eventuale onere previdenziale ed assicurativo.

Il Comune sarà sollevato da qualsiasi responsabilità relativa a incidenti o danni a terzi eventualmente verificatisi nel corso dei lavori.

Tali opere si intendono acquisite in proprietà del Comune di Potenza per accessione, ai sensi dell' art. 934 del Codice Civile, senza che competa al concessionario alcuna indennità o compenso di sorta previsti dall' art. 936 del Codice Civile. La mancata previsione progettuale di anche solamente una delle prescrizioni sopra indicate sarà motivo di esclusione dalla gara.

ART. 5

Durata della concessione

La concessione potrà avere durata da un minimo di due anni ad un massimo di 15 anni, con decorrenza, a tutti gli effetti giuridici, dalla data del verbale di consegna dell'impianto.

Tale durata sarà calcolata in relazione all’entità dell’investimento complessivo proposto dal concessionario ed al suo prevedibile tempo di ammortamento.

ART. 6 

Canone 

Il canone annuo dovuto dal concessionario al Comune ammonta ad € 6.000,00 (seimila) e dovrà essere versato anticipatamente in rate trimestrali all'Ufficio finanziario del Comune di Potenza.

Il canone è stato stabilito sulla base di vari parametri:

· i profili economici della presente concessione, di cui al precedente art. 1, comma 5;

· il contenuto sociale della concessione;

· la collocazione territoriale;

· la superficie utilizzata;

· analogia con impianti similari.

Il canone potrà essere ulteriormente abbattuto, fino al 10%, in relazione all’entità dell’investimento proposto dal concessionario.

Detto canone sarà rivalutato annualmente in base agli indici ISTAT e potrà essere oggetto di rideterminazione nei casi specificati al successivo art. 17, comma 7, ovvero a seguito di leggi sopravvenute o di adozione, da parte degli organi comunali competenti, di regolamenti o atti amministrativi in materia di concessioni di impianti sportivi, ovvero di investimenti da parte del Comune relativamente all'impianto sportivo oggetto della presente concessione.

Il Comune, pertanto, potrà ridefinire con il concessionario l'importo del canone, riservandosi la facoltà di recesso con preavviso di almeno tre mesi, ai sensi dell' art. 1373 del cod. civ. in caso di mancata accettazione del nuovo canone e senza alcun indennizzo, salvo il riconoscimento degli eventuali lavori di miglioria effettuati dal gestore e non ancora ammortizzati.

Di anno in anno, per il periodo di durata della concessione, il Comune si riserva, compatibilmente con le risorse economiche di volta in volta disponibili negli esercizi finanziari di riferimento, di erogare al concessionario un corrispettivo parziale annuo la cui entità non potrà eccedere il 2,5% del valore degli interventi di cui al precedente art. 3, che al momento della assegnazione non risulti ancora ammortizzato. Detto corrispettivo annuo in ogni caso non potrà essere superiore ad € 30.000,00.

ART. 7

Spese per utenze
Saranno a carico del concessionario le spese relative a energia elettrica, riscaldamento, consumo idrico, le spese telefoniche e la tassa raccolta rifiuti.

I contratti relativi alla fornitura delle utenze, della parte sportiva, dovranno essere intestati al concessionario entro due mesi dalla stipula del relativo contratto di concessione.

ART. 8 Tariffe

Per l'utilizzo degli impianti e delle strutture il concessionario applicherà le tariffe approvate dalla Giunta Comunale, nonché le ulteriori agevolazioni stabilite dal Consiglio Comunale.

Le tariffe di cui sopra saranno introitate dal concessionario a copertura delle spese di gestione.

In ottemperanza alla normativa vigente, la vendita dei biglietti ed in genere di tutti i servizi dovrà essere attestata con il rilascio della corrispondente ricevuta fiscale e/o scontrino di cassa e/o fattura (quando richiesta).

I ragazzi di età inferiore ai 10 anni potranno sempre assistere gratuitamente alle manifestazioni sportive.

Il concessionario avrà cura di esporre in luogo visibile, all’interno dell’impianto, le tariffe.

ART. 9
Apertura dell’impianto

Il concessionario, previa intesa con l’Amministrazione Comunale, garantirà l'apertura dell'impianto dal lunedì alla domenica e nelle fasce orarie di maggiore richiesta e accessibilità.

ART. 10
Riserve a favore dell’Amministrazione comunale

Il concessionario metterà a disposizione dell’Amministrazione comunale e delle scuole cittadine, l’impianto sportivo con le seguenti modalità:

· le scuole cittadine, sulla base di tariffe agevolate da concordare con l’Amministrazione comunale e compatibilmente con le manifestazioni principali previste nell’impianto, nelle mattine dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30;

· i soggetti portatori di handicap (per corsi, manifestazioni sportive di disabili ecc.) per un giorno alla settimana da concordare con l’Amministrazione dalle ore 14.00 alle ore 17.00, avranno disponibilità di utilizzo gratuito dell’impianto;

· l’Amministrazione si riserva il diritto di disporre gratuitamente del complesso sportivo per scopi e manifestazioni organizzate in proprio (con preavviso di 30 giorni) nella ragione di quindici giornate annue, feriali e festive, sempre che tale uso non pregiudichi l'attività ufficiale del concessionario.

Il progetto organizzativo e gestionale dovrà contenere l’indicazione di come il concessionario intenda programmare le attività, specificando gli spazi che saranno messi a disposizione per l’utilizzo a pagamento dell’impianto da parte dei singoli cittadini, nonché gli spazi che invece utilizzerà per le attività proprie dell’associazione e riservate ai propri soci.

ART.11

Servizio di custodia

Il concessionario provvederà alla custodia e alla vigilanza del complesso sportivo, degli impianti, delle attrezzature nonché all'apertura e chiusura dello stesso mediante proprio idoneo personale.

Il concessionario si assumerà, in via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile e penale derivante dall'operato, anche omissivo, delle persone designate per la vigilanza e per qualsiasi azione o intervento effettuato, che sia causa di danno alla funzionalità degli impianti o alle attrezzature.

ART. 12
Obblighi del concessionario

Il concessionario si obbliga a garantire, per tutto il periodo di durata della concessione, la tempestiva eliminazione degli eventuali vizi che si dovessero successivamente manifestare in ordine ai lavori complessivi di cui al precedente art. 3.

Sono a carico del concessionario tutti gli interventi necessari per assicurare l’ottimale funzionamento dell’impianto, la cura e, se necessario, la sostituzione dei manufatti, delle attrezzature, delle recinzioni e di tutto quanto sia connesso con la gestione e con l’utilizzo dello stesso.

In particolare il concessionario dovrà curare:

· le opere interne di:

· riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici;

· riparazione, rinnovamento, sostituzione ed integrazione per mantenere  in efficienza gli impianti tecnologici (idrico-sanitario, elettrico, termico);

· riparazione, rinnovo, sostituzione ed introduzione di intonaci, rivestimenti, parti mobili-rimovibili, pavimenti ed infissi;

· le opere esterne di pulitura, riparazione sostituzione e rifacimento di infissi esterni, delle recinzioni, del manto campo da gioco, delle pavimentazioni esterne, nonché di cura delle essenze arboree site all’interno dell’impianto.

E’ a carico del concessionario lo sgombero neve.

La manutenzione ordinaria del verde compete al gestore, rimanendo in capo al Comune la potatura degli alberi ad alto fusto. 

Il concessionario si impegna inoltre:

· alla scrupolosa osservanza delle norme vigenti o che in prosieguo dovessero essere emanate in materia igienico-sanitaria e di prevenzione degli infortuni e degli incendi;

· a richiedere ed ottenere tutte le autorizzazioni amministrative che fossero obbligatorie per legge per il regolare funzionamento dell’impianto.

ART. 13
Utilizzo degli spazi pubblicitari

Al concessionario competono in esclusiva gli introiti derivanti dalla vendita dei soli spazi pubblicitari ubicati nell’impianto e visibili esclusivamente dall’interno dello stesso.

Il concessionario dovrà presentare al riguardo un progetto da sottoporre alla preventiva approvazione dei competenti organi comunali. Il progetto dovrà comprendere tra l’altro l’indicazione dei corrispettivi richiesti.

Al concessionario competono tutte le pratiche, le autorizzazioni e tutti i nulla osta richiesti dalle norme in vigore, gli oneri dell’imposta pubblicitaria, i rimessaggi e manutenzione del materiale pubblicitario.

Qualsiasi contratto pubblicitario e/o rapporto di sponsorizzazione che interessi la struttura ed i locali in concessione non dovrà eccedere la durata della concessione medesima.

Il concessionario è in ogni caso responsabile della sicurezza, della manutenzione nonché del decoro delle proprie installazioni pubblicitarie e si assume ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che dalle installazioni medesime possano derivare a terzi, esonerando in tal modo questa Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi responsabilità.

Il concessionario dovrà obbligatoriamente affiggere, in modo visibile, un cartello di dimensioni concordate con il Comune recante, dopo la dicitura "Città di Potenza", l'indicazione del Concessionario, l'orario di apertura e di chiusura, e le discipline sportive praticate.

Il concessionario è tenuto ad affiggere in apposita bacheca, all'interno della propria sede sociale, copia degli statuti societari e regolamenti di polizia urbana e di ordine pubblico al fine di prevenire attività e comportamenti illeciti da parte dei partecipanti e dei frequentatori in genere.

ART. 14
Polizze assicurative

Il concessionario risponderà di tutti i fatti di gestione e del comportamento del proprio personale, dei soci o di altri cittadini presenti nell'impianto a vario titolo per le mansioni assunte, della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 626/1994 e si obbliga a tenere l’Amministrazione Comunale sollevata ed indenne da qualsiasi responsabilità civile e penale, od azione presente o futura, per danni di qualsiasi genere, comunque derivanti, anche nei confronti di terzi, per effetto della convenzione e della gestione della struttura sportiva.

Il concessionario è responsabile dei danni arrecati a persone o cose, in conseguenza dell’attività svolta nell’esercizio della concessione.

Su tutti i beni destinati direttamente o indirettamente alla gestione, il concessionario dovrà sottoscrivere un’adeguata polizza assicurativa ed in particolare:

a) contro i rischi dell’incendio e eventi accessori, nulla escluso né eccettuato;

b) relativamente alla RCT verso terzi e prestatori d’opera, sulla base dell’afflusso medio dell’utenza all’impianto;

Il concessionario provvederà alla copertura assicurativa dei rischi connessi allo svolgimento della propria attività nell’ambito comunale, per danni che comunque possono derivare a terzi, considerando Terzi tra di loro anche i propri dipendenti ed il Comune di Potenza.

Nelle polizze di assicurazione dei beni deve essere stabilito che, in caso di sinistro, il risarcimento liquidato in termini di polizza sarà dalla Compagnia Assicuratrice liquidato direttamente al Comune di Potenza; ove il valore da risarcire per danni arrecati a persone e/o cose ecceda i singoli massimali coperti dalle predette polizze, l’onere relativo dovrà intendersi a totale carico del concessionario.

Copia di dette polizze assicurative dovrà essere depositata presso gli uffici comunali entro 30 (trenta) giorni dalla data del verbale di consegna dell'impianto e con cadenza annuale dovrà essere inviata copia della quietanza dei pagamenti dei ratei assicurativi.

ART. 15
Obblighi previdenziali

Al personale dipendente ed ai soci lavoratori del concessionario impiegato presso l’impianto sportivo dovrà essere applicata la vigente normativa sul lavoro e/o sulla Cooperazione. L’Amministrazione Comunale annualmente potrà chiedere la consegna dell'elenco dei lavoratori occupati e/o avviati al lavoro nell’impianto nonché della documentazione comprovante il versamento degli oneri previdenziali e assistenziali previsti dalla vigente normativa a loro favore.

L’Amministrazione Comunale potrà comunque revocare la concessione prima della naturale scadenza nel momento in cui gli organi di controllo preposti dalla legislazione e dalla regolamentazione vigente abbiano ravvisato, accertato e sanzionato definitivamente gravi irregolarità direttamente imputabili al concessionario, circa il rispetto della normativa previdenziale, assistenziale ed antinfortunistica riferita agli addetti all'impianto (soci, dipendenti, collaboratori od operanti ad altro titolo).

ART. 16
Divieto di subconcessione

Il concessionario non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, la concessione in oggetto a nessun titolo e per nessuna ragione.

Nessun locale o struttura dell'impianto potrà essere utilizzato da soggetti diversi dal concessionario o per finalità diverse da quelle previste dal presente capitolato se non previo espresso consenso scritto da parte di questa Amministrazione Comunale.

Art. 17
Servizi di supporto

Il concessionario potrà attivare all’interno dell’impianto, subordinatamente alla preventiva formale autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale, servizi di supporto all’esercizio dello sport quali sede sociale, bar, punti di ristoro, tavola calda e rivendita di articoli sportivi strettamente correlati con le attività praticate nell’impianto.

Il concessionario è tenuto a munirsi in proprio delle autorizzazioni amministrative e sanitarie relative a tali attività che dovranno essere intestate al legale rappresentante della società concessionaria.

Dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di concessione e non sono trasferibili essendo vincolate all’attività dell’impianto sportivo oggetto della concessione.

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri fiscali relativi ai suddetti esercizi.

E’ data facoltà al concessionario di affidare a terzi i servizi di cui al presente articolo; in tal caso il concessionario dovrà darne sollecita comunicazione al Comune per la necessaria e preventiva autorizzazione. Il concessionario e l’affidatario rispondono solidalmente del puntuale adempimento di tutti gli obblighi ed oneri connessi ai servizi medesimi.

Il gestore si obbliga a tenere l'Amministrazione sollevata da ogni responsabilità, anche nei confronti di terzi, per tutti gli atti e fatti che dovessero derivare dall’erogazione dei servizi di cui al presente articolo, che saranno soggetti a tutte le prescrizioni di legge e dovranno essere riservati ai frequentatori dell'impianto ai sensi dell'articolo 3 comma 6 lettera d della Legge 25 agosto 1991 n. 287. 

Qualora l’attivazione dei suddetti servizi sia di rilevanza tale da produrre lucro, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di disporre un congruo adeguamento del canone dovuto, prevedendo altresì un diverso e minore abbattimento della valutazione patrimoniale riferita ai locali adibiti a tali servizi che tenga conto della redditività della gestione.

ART. 18 

Verifiche e controlli

Il Comune di Potenza potrà verificare in ogni momento, attraverso propri funzionari, la puntuale ed integrale osservanza di tutto quanto previsto nel presente capitolato.

Detti funzionari avranno libero accesso agli impianti per verifiche e controlli sull'ottemperanza alle normative vigenti, sulla gestione e sull'impiantistica, manutenzione e sui lavori di miglioria in corso d'opera.

Il concessionario è tenuto a presentare annualmente il rendiconto consuntivo di tutti i movimenti finanziari; il Comune di Potenza in seguito all'analisi contabile si riserva di rivedere le condizioni economiche relative alla conduzione dell’impianto.

ART. 19
Penali e revoca

In caso di riscontrate inadempienze, rilevate a seguito dei controlli di cui al precedente art. 18, in ordine a quanto previsto nella convenzione ed all’efficienza e al buon funzionamento dell’impianto, sarà richiesto il pagamento a favore dell’Amministrazione Comunale di una penale pari al canone annuo di concessione, che potrà essere raddoppiata o quadruplicata in caso di reiterate inadempienze.

In caso di gravi e reiterate inadempienze di quanto disposto nella convenzione il Comune potrà dichiarare con atto deliberativo del Consiglio Comunale, previa diffida da parte dei competenti uffici comunali, la revoca della concessione con effetto immediato. Al concessionario inadempiente, restando impregiudicata la facoltà di richiesta di risarcimento danni da parte del Comune, sarà dovuto un adeguato indennizzo per gli interventi migliorativi già realizzati e non ancora ammortizzati.

E’ altresì prevista la revoca della concessione nei casi e secondo le modalità specificate all’art. 4, commi 10 e 11.
ART. 20 Recesso

Per esigenze di interesse pubblico la convenzione potrà essere revocata dall’Amministrazione comunale con un preavviso di mesi tre.

Il concessionario ha facoltà di recedere dalla concessione con obbligo di preavviso di mesi sei. In tal caso il Comune provvederà all'incameramento della cauzione, ferma restando l'acquisizione di tutte le opere realizzate e il diritto a favore del Comune all’eventuale risarcimento danni.

Pari facoltà di recesso con preavviso di sei mesi, è prevista a favore dell’Amministrazione Comunale.

In tutti i casi di cui al presente articolo sarà disposto il conseguente riscatto anticipato delle eventuali opere di miglioria apportate all'impianto e non ancora ammortizzate. Detto riscatto potrà essere corrisposto direttamente dal Comune o, in caso di affidamento ad altro soggetto, dal gestore subentrante.

E’ altresì previsto il recesso del Comune nel caso e secondo le modalità specificate all’art. 6, comma 5.

ART. 21
Presa in consegna e restituzione impianto

All’atto della presa in consegna dell’impianto da parte del concessionario, sarà redatto apposito verbale che riporterà, oltre alla consistenza degli eventuali beni mobili, anche una annotazione sulla condizione igienico-edilizia della struttura. 

Analogo verbale verrà redatto al termine del rapporto contrattuale.

Il Comune non è tenuto a risarcire alcun danno derivante da vizi o difetti dell'immobile o connessi all'utilizzo dello stesso o di una sua parte, anche susseguente a vizi e difetti dell'immobile.

Alla scadenza della concessione, o in caso di revoca o recesso anticipati della stessa, l'impianto sportivo, comprensivo di attrezzature e arredi di proprietà comunale, dovrà essere riconsegnato alla Città in buono stato d'uso e libero da persone o cose non di proprietà del Comune, entro tre mesi.

ART. 22 Rinnovo

La concessione non potrà essere rinnovata qualora le condizioni previste dalla convenzione non siano state tutte interamente rispettate.

Alla scadenza della concessione la stessa non si rinnoverà automaticamente ma potrà, in considerazione dei positivi risultati conseguiti nel corso della gestione dell’impianto, essere rinnovata con apposito atto amministrativo che ne può rivedere i termini e la durata.

La richiesta di rinnovo dovrà essere inoltrata al Comune entro il termine improrogabile di 180 giorni dalla scadenza della concessione al fine di consentire l'espletamento dell'iter deliberativo entro la stessa data.

ART. 23
Cauzione definitiva

Relativamente alla gestione dell'impianto, in fase di stipula del contratto, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi previsti dalla presente convenzione, il concessionario dovrà prestare cauzione definiva pari al 10% dell'importo del canone moltiplicato per l'intero periodo di durata della concessione, tramite polizza fidejussoria assicurativa, bancaria o versamento in contanti al Civico Tesoriere della Città; detta percentuale potrà essere ridotta al 5% nel caso in cui la concessione sia di durata superiore ai 10 anni.

Nel caso di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dal concessionario e fatti salvi i maggiori diritti del Comune, sarà disposto l'incameramento della cauzione definitiva.

ART. 24
Spese 

Tutte le eventuali spese d'atto, di contratto, di registrazione e conseguenti saranno a carico del concessionario.

ART. 25
Controversie

Nell’ipotesi di eventuali controversie il soggetto concessionario dovrà eleggere domicilio legale in Potenza ed il foro competente sarà quello di Potenza.





































